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* Da <R ; In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, N.,110, piano terreno 
Firenze a domicilio e Provincia . L.'2 L'19 7 } { vi in Torino all'Ufficio ‘suecursale dei giornali, via delle Froaizo SR 
Stia PIERO GEPLA . Ù6 5 b) | | i Tello provincie presso gli Ul print via delle Finanze, N. 19, 
Mo te ra Diani Baite Veni r » : A Parigi, all’Agence ‘Havas, rue J. I. Rousse; og. } 
| Inghilterra, Austria; Belgio, Spagna © Portogallo » 60 , ». . Davies et Comp.,-Fifich-Lane, Cornbill; a nai 85 2 Londra, da Delisy 
ri Germania Feronia cit | 19» ! Î Street: Strand: © i End Branch, n. 1, Cecil, 
io Jerm adi dia ia d'Ancona);.\. » 82° » 42 è î : i invi 
‘ Grecia, ‘Turchia ed Egitto (via stia ;a na» “Le lettere ed i:reclami dévono ‘esse i A RI 
i Mose LR 30 GI Abbonamenti ‘ominolano' 0) 1° d'ogni mete Giornale. — Non si, restituiscono È manoschiti 0 Alt Direzione, del 
TIT: ‘abiami i i d'indiri È T; ® è i ir ? Ù > Ù k; gi 
o | richiami o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia e Per.gli annunzi, rivolgersi allUffisio generale d'arinunti sui ‘giornali di 
o sotto cui, si spedisce il Giornale. Gior nale uotidiano A. Dante Fennoni, agente commissionario, Via Cavour, n 27 


Le inserzioni costano Li @ la linea. 


Giascium foglio cent: dii ono Ma: foglio arretrato cent. 10. Gli abbonamenti che ‘si prendono all’estero devono ipagarsi in oro. 
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A Firenze, 26 Ottobre ‘ a cuì fu estraneo, nè creda di poter ‘di- 


stoglier la, Francia, dall’intervento, quale 
RI consiglio: potrebbesi dare alla, Corona? ..... 


2 | Questo: solo d’invitare Pon. Rattazzia 


fosse»conforme agl’interessì-ed alla dignità. || presente ministro‘ della: guerra; chè. non 
d’Italia e‘della‘ monarvhia. » ì| può ‘ricuperare lafiducia del paese chilo: 
| Sei francesi-intervengono;-precediamoli. | ha lasciato ‘quasi’ inefme, mentre ‘vedeva’ 

il'nostro programma, breve, succinto; ;| il nembo ‘addensarsi. Nè vale il diré che 


{della Francia stessa dovessò venire rigorosamente! 
eseguito. ud Di A ; 

| La Convenzione di settembre non era To scio» 4 
glimento ‘definitivo dl’ una ‘quistione. Era sempli- 
cemente la ‘sospensione’d’una quistione ‘difficile 


e, 


L'INTERVENTO 


Gontinua la crisi ministeriale. 
questa. una situazione che possa du- | 
rare ancora al cospetto degli avvenimenti 
che\incalzano ‘e dell’atteggiamento che la 
Francia riprende per*le notizie chele sono 
giunte da Roma? 

Il generale Cialdini aveva assunto di for- 
mare il nuovo gabinetto. Mentre sì cer- 
cava de’ compagni, il generale Garibaldi 
passa la frontiera pontificia, si mette alla 
testa de’ volonlari e marcia su Roma. 

Il fatto per sè, ma più di tutto le con- 
seguenze che se ne possono prevedere do- 
vevano mettere sopra pensiero così il ge- 
nerale Gialdini.come» gli uomini politici, 
invitati a far pafte della nuova  ammini- 
strazione. 

La prima inchiesta ch’essi hanno fatta , 
innanzi di prendere una risoluzione è stata | 
probabilmente di conoscere le. forze . mili- 
tari di cui ‘potevasì disporre. Ciò non si- 


riassumere: il potere. 

Noi non vediamo, dltra ‘strada, nom 'trò* 
Viamo altra soluzione. 

L'on. Rattazzi ha prodotta la. presente 
condizione di' dose, che' si* è ‘svolta rapi- 
damente dall'indomani del'giorfio 23 settem- 
bre, in cui il gen. Garibaldi è stato fermato 
a Sinalunga, al giorno 22 corrente, nel 
quale non. .gli fuimpedito di passare il 
confine. 

Si sente egli.la forza e |’ energia; di pa- 
droneggiare gli eventi e trarsi fuori dagli 
imbarazzi presenti, tutelando ‘l’onore dello 
Stato e mantenendo l'integrità del pro- 
gramma nazionale ? 

Ripigli il potere. Egli ‘che’ ha\'assistito 
allo svolgimento delle presenti ‘complica- 
zioni deve trovare nel suo ;cuore la. vigo- 
ria, l’arditezza e l’abilità di superarle. 

Due grandi cause inseparabili richiedono 
oggi gli sforzi di tutti: Punità nazionale e 


ma chiaro, 
| La. situazione. è ora; più difficile; con- 
Viene ‘che vil paese lo sappia; perchè in- 
Iterveniéndo “allora sì ‘antiveniva' il casus 
belliche ‘dopo ci fu fulminato, di fronte 
‘alle esitazioni, che feeero perdere due set- 
Itimane .ed' aprirono lo stato romano al 
‘generale Garibaldi. : 
Ma l’essersi aggravata là situazione rende 
più stringente la necessità di operare, non 
giustifica l'inerzia. 

: Noi non abbandoniimo ‘una politica che 
abbiamo costantemente difesa. 6 che sola 
ha consentito ‘all'Italia «di riunire le sue 
isparse membra. L'alleanza francese è stata 
il cardine: della nostra politica, e. sarebbe 
per noi uno ‘de’ giorni più dolorosi quello 
in cui dovremmo’ ‘alterare ‘Ja base delle 
nostre alleanze. 

Consigliando 1° intervento; av Roma non 
‘possiamo ‘esser tacciafi” di voler far Ta 


la dignità della monarchia. guerra alla Francia. 


si faceva, assegnamento sul concorso, volon-. 
tario e-sugli spiriti patriotici. della nazione. 
Quando il Governo ‘non provvede; non può 
contare su quegli sforzi, ‘chie soltanto ' dal 
Isuo esempio possono essere eccitati. 
Benchè ora sia. tardi, è urgente di fare, 
quanto si può, armando in fretta e:provve- 
dendo 'sollecitamente ‘all’onore ‘nazionale. 


In questi supremi momènti di crisi non | 


ci può essere che un ‘pensiero solo, che 
un solo; sentimento; adoperarci tutti a sal- 
vare l’Italia. Oggi non ci sono più partiti: 
non c’è che l’Italia. 


TY ren 
QUISTIONE ROMANA 


Il Times del 23 Scrive: 

La crisì negli Stati papali, precipitata dall’im- 
pazienza iîrriflessiva di Garibaldi, pose i governi 
francese ‘ed italiano faccia a faccia col diritto dà 
Una parte e la ragione dallaltra. Sécondo la let- 
tera della Convenzione di settembre, la Francia 
aveva.il' diritto di richiedere dall'Italia la prote- 
zione di'Roma.e del Papa contro tutti gli assalti 


\con un compromesso provvisorio: ‘Nessun’ uomo 
di Stato europeo e'meno’ di “tutti ‘1’ iniperatore 
Napoleone poteva credere ‘sul ‘serio ‘che la qui- 
stione romana sarebbe statà sciolta come fa Ja- 
sciata.. Niuno poteva credere’ che sarebbe statà 
aperta una Via a ‘tutti, eccetto’ chie in favore de- 
gritaliani. . na 
La Convenzione prolungava soltanto una'po- 
sizione di vaffari ‘dubbia ,! e Jasciava' lal“cura al 
tempo ed: agli avvenimenti di ‘mitigare il'brusco 
| scoppiò di ‘una catastrofe inevitabile. Allorquando 
i francesi lasciarono Roma ;' la ‘conseguenza ‘na- 
turale doveva essere chevi romani ricuperereb= 
bero la loro libertà d’azione e che Roma sa 
rebbe divenuta capitale d’Italia. A ciò peraltro 
non era preparato il governo francese. Un com- 
promesso fu nuovamente steso, e mentre da una 
parte i francesi consentivano a marciare, gl’ita- 
liani dall’altra non vollero saperne. Frattanto la 
questione si scioglierà da sè, ma non vha dub- 
bio ch'essa, colle dovute riserve riguardo al Papa, 
avrà l'esito finale di dare Roma agli italiani. 
Adun osservatore imparziale sembrerà che 
non'essendovi nessuna ragione per un'intervento 
francese, ve ne siano all'opposto molte perchè 
esso non avvenga. Con ‘un intervento armato, 
l’imperatore Napoleone, distruggerebbe «in Italia 
l’opera che. gli costò: tanto sangue e tanto da- 
naro, ed assumerebbe sopra di sè un protetto- 
rato di cui non vedrebbe l’orà di disfarsene; egli 


o ù 3 si © ‘ | esterni, od in caso opportuno di. assumere essa Ha + È 
gnifica punto che il generale Cialdini vo- | Gli uomini di Stato debbono riguardare | * È ‘dovere nostro } è “dovere ‘di quanti | stessa quest'obbligo, Di questa situazione seppe pig uti Pinna ARR riot) 
ti, lesse prepararsi a far la guerra alla Fran- ! la Situazione qual’ è, enon quale'si desi- ( amano l’Italia, di antivenirla, di evitarla, Ae Mini ee sione di combattere'e colla repressione del ‘quale 
cia, perchè, oltre le considerazioni militari, dererebbe che fosse. ; di fare ogni sforzo per impedire che tanta | meva di dimostrare che gli italiani erano înca- prepara en ce sons 5) oc pit 
iti ì Riguardiamola in. faccia. offesa si faccia alla civiltà ‘6 ‘che si sciol- | paci di adempire aî loro impegni o° pronti ‘a EA gare al 
. anche le: politiche ne lo avrebbero distolto. gu RUI à i l Taito. I iolarli, | la quistione romana può venir sciolta; ma senza 
iticaredi Il gen. Garibaldi è alle porte di Roma. | gano i vincoli che tennero unite le due | violarli. RAR " violenza all'opinione, popolare; senza turbare la 
perno della politica di uno: Stato ‘non | °° Sen. à Aaa In ogni «caso il' diritto d’ifitervento spettava | tig 
sì muta tutto d’un tratto,' nè per ‘ciéco | Noi abbiamo la-certezza che vi entra. miei alla Francia. Dere 0RROponvi erkepare, è oompiufa da Lovero 
impeto di passione; bisogna che ‘grinte: | © Che farà allora il gen. Garibaldi? Ma bisogna pur ittervenire. “L'imperatore: Napoleone'aveva la-facoltà di fare | "iaia e Ia Erascia Mvorranno Ce O Gillo 
. i dalla divi del diritti Il Moniteur ‘annunzia che la flotta fran- | L'intervento ci è imposto dalle massime | ciò che il re d'Italia non poteva o non. voleva | 16° recenti combinazioni degli Stati andranno a 
VPSISFADERR CAL ag (Enia. a, fe Dini È ha ri Pordi î di sa di politica liberale, dal debito di tutelare fare: Irgiornali francesi. nell'interesse del, partito vuoto per essere sviluppate o riorganizzate con 
er vici sforzino chiudendoci ogni altra via., | ©@Se ha ricevuto l'ordine di salpar da To- dip igoi È È papale pongono il dilemma senza lasciar. aperta | ‘i fronte la guerra. Il ‘francese: no! deva avér 
la, siccome nella previsione di-gravi e- | lone. il Papa stesso, di rassicurare le coscienze | Ja via ad una scappatoia. Un. patto, stipulato 4 vuto! ahbubtamt dl Ruta raltimadccu pazione 
si I 5 x A n ni sH CT PI Hi si È n Lg 0 
a Po il governo ha l'obbligo di prepararsi | ‘L'intervento francese è quindi deciso. | © gl’interessi in Roma e fuori di Roma. | dalla Fi pe ir prg fu prolungata perchè le difficoltà di terminarta 
par alle risoluzioni estreme, è naturale | La' bandiera straniera $’inalbererà di | ‘Noi procederemo- con'‘ognivriguàrdo , | cordò può Vinitare 0 malafede od ‘incapacità eee rape esere no4 H 
che innanzi tutto si indagasse quali sono | DUOYO in Italia. tratteremo colla Francia, ne rispettaremo a mantenerla, era diritto della Francia d’ inter- tali. imbarazzi non può conciliarsi. colla, saggezza 
le forze raccolte al confine pontificio, quali Può il governo starsene indilferente ?. | le suscettività, n PRESO FIA co Lidia il diritto della ‘Francia “può” essere am- | © la ragione. itali vi fi 
‘ " » Noi crediamo di aver addotti. tutti gli | credessimo che il governo imperiale, d0- | messo, lavragiona è molto più facile a stabilire |. 23 Parte del governo italiano non, vi fu una 
mn quelle che si potrebbero ancora radunare : ua f messo, germi poi più È aperta © sciente violazione della convenzione di 
i neri argomenti che dovevano far’ desistere» la | Vesse:riguardar con: indifferenza gli avve- | dalla parte degli italiani. wi eee die spirit ati de 
e quale lo stato della marineria. i i i ; | zione della Convenzione di settembre, sembrav: ione che provvisoriamente poteva esser mati- 
Una prova che il Ministero Rattazzi non, | Francia dall’intervenire. Non ne: abbiamo | nimenti che sono;sueceduti., Per: non esporci | #0 fosso legata l'Italia ad una cosa impossi- peg Livia pria nò Rattazzi 
ha mai creduto alle gravi complicazioni, pretermesso alcuno, chè tutti si riassumono | ad umiliazioni, fa ‘duòpo innanzi tratto di | pile Nessun governo al mondo, ed ultimo di precipitarono la crisivattuale.: Tutta Europa pro- 
(CRI A : «b. | nell'înt icendevole delle d ioni, | Don. volerne -infliggeresagli altri. tutti quello di re Vittorio Emanuele , avrebbe | <)amò' che;Roma deve spettare agl’italiani, mavil 
dalle quali sì è lasciato sorprendere, è che | Nell interesse vicendevole delle due nazioni, |.1 Gi tori jarci da Ro- | Polito realmente custodire ‘una frontiera ‘così | Ssverno italiano si contentava di aspettare; ben- 
non vi si era menomamente apparecchiato. | Nelle inestricabili. difficoltà «in cui la Fran- | ‘La ‘Francia verrebbe a scacciarci da RO- | stesa ‘frastagliate contro I irruzione d' insorti | 5% aspettazione esigesse sommo enormi. Si fu 
r, L’ esercito (0-130 duna sono: nelle: “condi- cia si porrebbe: di nuovo, nella sua aperta | ma? Assumerebbe la rispofisabilità d'uta | neltertitorio papale. ? Ja a spese della pace © prosperità italiana che l'im- 
le Miri si LA 2 Ai j | opposizione ‘al partito liberale europeo. guerra fratricida? Avute le assicurazioni e |' Conosciamo ‘bene’ tutto ‘ciò che implica um | peratore Napoleone lasciò ‘aperta tale quistione 
O poi de LA identi ragioni, | gli affidamenti uò legittimamente ri- | blocco.»L'intero esercito italiano non sarebbe suf- |‘ romana. Ma' l'imperatore sa bene iri quali imba- 
i di calma perfetta e di pace. generale si- | . Ma se malgrado queste evidenti ragioni, | gli alidamenti, piaci: ATneno "1° ficiente; ‘e ‘tanto nieno allorquando gli invasori | razzi Jo porfebbe l'esecuzione della minaccia. Il 
hi cura/e' durevole l'intervento è deciso, può ; l'Italia starsene | chiedere, vorrà essa ordinare a’ suoi, s0l- | formano parto, del: popola italiano.: Però vera un | tempo "della decisione giungerà alfine ‘e’ Roma 
i PISA cusI DAR ‘stato delle forze mili- | colle' mani alla. cintola? Può assistere dalla \dati.di far. fuoco «sui soldati italiani? mezzo con cui le tune italiane pueblo dor deve venir mina dalle forze regolarì non 
no FRESU ; IATRE TER © Non lo èredi: #'vin ogni "modo; fatto | Strato l'obbiettivo del insurrezione. P francesi, ma italiane. pl. pl: & 
to tari del paese dirimpetto ad. una, situa- | frontiera, ad una lotta fra italiani e stra- on 10 10 PF OB RIOGES FLORIO i nn impedire agli insorti di andare a Roma, po- |, Quest'ultimo. avvenimento scioglierà alla fine 
di i ito voritica;) abbia fatto sindiete fileri, può deporre ‘le ‘armi ‘senza ‘aver | tutto quanto da noi sì devè per dar s6d- || tevano prevenirli coll’andarvi prima di loro. Le) | ja quistione romana, e per sempre; -in caso di- 
)» inte or dvn liti P ua si 3 ni combattuto? ; disfazione al Governo' francese e guarentire || forze regie dovevano marciare Dea lt; capii: verso essa rimarrebbe sempre aperta, ner iranate 
0. gi:re gli uomini politici \e' 1° generale t i la GL ta L Hi Ù è così assicurare la persona del Pontefice contro | ;1 regno italiano, con immenso pericolo dell'Eu- 
L- Ciaidini aveva cercati fer formare il' Ga- Non si.dica che l’Italia. non è impegnata quegl’interessi che Li fin GiCRoFA: non ‘ogni aggressione; ma ‘questo dg] Tè- | ropa e con danno IRON della Francia 
A Î i Î i «perchè pa dalla | meno” che a noi, l’indietreggiare non ci.sa-|-cato una varianto alla lettera della Convenzione. | stessa. Se l'imperatore pud' evitate una convul- 
n binetto ed indotto lui stesso a LASSOgnaro da quis Matty porch 4 rg ‘hî | rebbe! possibile; i sarebbe' ‘per. noi'un ‘do- | Il re d'Italia prese 1 impegno di non attentare , | sione immediata, il che non è impossibile, e con- 
nelle m-ni del Re l’incarico. che; gli era | nazione, che non è stata consultata. a 5 so MIR TI sea nè lasciar tentare agli ‘altri un'aggressione contro | ciliare le esigenze della Convenzione di settem- 
siocalliià hà ‘Cuore ‘italiano esiterà a Sottoscrivere a | vere, un sacrosanto dovere di resistere. i Stati papaliye con ciò egli intendeva non es- | pre'éon quelle del regno da lui creato; ogli vi si 
pipi j È t° eventualità «che il Ministero pd x ta caso concesso di oltrepassare la | agopre side con'ogni = possa , ‘ma non crediamo 
pr È sile k = a-quest’ e A .|.sergli In ne: ti “RARA Ls | adoprera ’ e 
Ma; andati a'vioto'gli sforzi del gene- tale, sentenza. , | ..., pi PRA ca ci Ga Specie Paiiera nemmeno per evilare, disastri peggiori. | solrà ad altro che:a*tener.wiva* unll‘fonte di 
rale Cialdini, e non trovandosi altro uomo Tutti: ci siamo impegnati. h Ma ben altre-ragioni può allegare, il governo: |: perlcoli.ed allarmiome quelli a cui'per ora siaimo 
lo % 


ragguardevole che si senta di assumere la 
responsabilità di una posizione disastrosa, 
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[LD MANTELLO NERO: 


Romanzo storico in quattro patti 


XXXII (Segue) 
‘’Inquietudini. 


} 


l'‘conto esatto della conversazione avuta. col 


L’on. Rattazzi non potrebbe perciò ‘as- 
sumere il potere, ‘avéndo  per* collega il 


Quando: si vide il ‘turbine avvicinarsi, 
abbiamo consigliata la sola politica, che 
onice ccntioczioe coco i Mii tti] 
sguardo crudelmente scrutatore. Fino ad ora 
i vostri occhi non mi espressero ché dell'af- 
fezione... Ignoro per qual motivo, îo abbia in- 
corso la vostra colléra. È 

— Voi l’ignorate... ‘Sapete nonpertanto be- 
nissimo... ma non importa !... Ditemi... Quale 
era il soggetto della vostra conversazione ? 

— Sarei molto imbarazzata a dirvelo, ma non 
vi era, credo, cosa. d'interesse; parlavamo di 
cose tanto insignificanti che il vostro aspetto 
glaciale ha fatto interamente dimenticare. 

— E voi, signore, aggiunse Palestrini in- 
dirizzandosi al vecchio con amaro sorriso, 
voi avete senza dubbio migliore memoria 
‘della signora? 


tre. Avrebbe essa indovinato qualche cosa? 
Sospetterebbe essa una parte della verità ? 
Quali potevano essere le di lei idee sopra i 
doveri che essa gli supponeva ? E queste idee 
non furono forse fatte nascere dal vecchio? 
Palestrini anelava di penetrare questo penoso 
mistero, e cionondimeno temeva di trovare 
fondati i suoi timori... Egli non sapeva.a qual 
partito  appigliarsi allorchè ricevette un nuovo 
messaggio che l'obbligò ad una di quelle as- 
serize che tanto gli erano odiose. 

“Rimasta sola col padre, Matilde gli rese un 


marito. L'uno e l’altra vi trovarono un nuovo 
‘è crudelissimo motivo d’allarme e fu fra di 


italiano a suo sgravio. Il diritto del governo fran- 
cese non era un diritto, il quale nell'interesse 


n iimennnmmunni 


larsi ‘allo scopo di addormentare la sua vigi- 
lanza ed i suoi sospetti; ma in fondo al cuore 
il conte nutriva la ferma risoluzione di pro- 
fittare della sua prima assenza per togliersi 
alla tirannia dei suoi benefici. ; 
Tutta occupata di suo padre, Matilde non 
parve più fare attenzione alle strayaganze 
del carattere del marito ; essa non esaminava 
più colla stessa” inquietudine se Francesco 
tornando à casa apportasse 0 meno nuovi or- 
dini di partenza; essa attendeva questi. or- 
dini senza osare di desiderarli, poichè non 
poteva farsi’ un conto, esatto di. ciò che fa- 
rebbe per la sicurezza del conte. i 
Quanto al vecchio nemico dei re, il suo 


inaspettatamente sfuggiti, 


pc 
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ll battesimo. 


Una mattina all'alzare del sole Matilde 
provò improvvisamente acuti. dolori. Si fece 
chiamare il padre Angelo ed il medico di cui 
il frate erasi già servito durante l'assenza di 
Palestrini. Il dottore fu obbligato di. giurare 
a quest'ultimo di nulla dire.e nulla divulgare 
di ciò che egli vedrebbe. od ; udrebbe. Egli 
prestò questo giuramento fra le ,mani. del 
prete ed annunziò, poi .a tutti che Matilde 
era in preda ai dolori, del parto. 

Palestrini impallidi, ma temendo che.la po- 
vera donna si spaventasse egli, si sforzò di 


ò 5 i peg Ì Gange d | + o i i j egli non idere, ma questo. sorriso era, contratto xe 

ac A queste parole, e credendo d'aver troppo | ossi deciso che si cercherebbero senza ritardo | — Sì, poichè non. ho le stesse ragioni, per | partito ig n] SIRO I Sa asa forate si RAEE ER RA 

a detto, ‘oppure;; temendo! nuove interrogazioni, i mezzi di allontanare il conte da una casa il lasciarmi intimidire dall'espressione del vo- cabug i n ipo non poteva, non | — Coraggio, figlia mia! disse il pio mi- 

mm Palestrini si ritirò precipitosamente nel suo | 4; cui padrone sembrava lo schiavo di un’oc- | stro malcontento... Vi, dirò. dunque franca- | nella quale la Vigi D Goliniometterebbe l'aiatro del Signore, contemplandola con bontà. 

in, ‘appartamento e ne chiuse la porta; ma.i suoi colta folio alla quale, egli stesso lo con- | mente che io pezlava,alla signora molto più | produrre quale FRA ica RI Oeste Wes ta DIA volle Ceo ingr oso tormento. quaggiù. 

3) dolori ve lo seguirono ed-i sospetti di cui il lessav: eragli ‘impossibile di sottrarsi. di me che di Jei. La trattenni degli avyeni- ‘egli l uomo APPRESO di Ni Ra farsi VOLA ATO Di are Ai ni dagoro 
vecchio eral’oggetto presero muova consistenza, Questi determinazione era appena presa | menti presenti, delle sventure pubbliche, dei | la propria, si Vezza fia DI tI. fo figo di [HE copinciera A nie 
risvegliando; nello spirito! dello: sventurato do- | aJorchè Palestrini rientrò, Sebhene fosse preoc- rali a cha, essi protaeono edi o Matilde alla qui Hi, simile "colpo aprirebbe | a sua volta. Nascere, soffrire, morire, ecco in 

A gta at serra è cbbligho ii Sopajiasine, h itbtezia di Fede, sp {emo Jasia vittima seriza il vostro, generi certamente la tomba? All opposto, allonta- | tre patole tnt{a l'esistenza umana. Seppiatevi 

0 tanto-a) “ | zione del vecchio non isfuggiri 5 
a 


buttanti; fino a quel momento essa erasi li 
mitata. ad. esternargli - il desiderio di xcono- 
scerlì ;.ora il di. Jei pensiero - andava più ol- 


Continuas, V. n. 217, 218, 221,228, 226, 229, 
221, 939, SSL, 836, 997,080, DET, 249, 268, 28, 
250,251, 254, 255 257, 261 202, 264, 265 207, 
269 271 272 274, 276 278 279 280 281 283 285; 
286 298 200 297 202 293 e 295. 


La tranquillità. e Ja calma colle quali il 
vecchio, diede queste spiegazioni dissipò i 
sospetti di Palestrini; ma Matilde ed il di 
Jei padre non ne furono punto rassicurati @ 
sopratutto quest'ultimo non cessò di pensare 
ai mezzi dì sbarazzarsi al più presto d'una 
protezione. cento volte più pericolosa di, un 


chio scrutatore. Egli guardò, entrambi con 
occhio fisso e come se avesse voluto leggere 
sulla loro fronte; quello sguardo agghiacciò i; 
loro cuori ‘di spavento. 

— Che cosa avete dunque? chiese loro 
con voce alterata. Per qual ragione la mia 
presenza vi turba in questo modo? 


nandosi, quale pericolo correva egli? Quello 
di prg vita? Ebbene, da lunghi anni 
egli ne aveva fatto. il sacrificio, egli l'aveva 
giuocata in cento combattimenti, e sè con- 
sentiva ancora a metterla al coperto sotto un 
tetto ospitale, ciò, era più per tranquillizzare 
la figlia che per prolungare di qualche giorno 


assoluto abbandono. Allorchè  Palestrini era 


AL A 19 REL ‘ Allorchè i 
Poe GdR Area che mi in casa, il padre e la liglia evitarono di par- 


‘turba, rispose tremando Matilde: è il vostro 


tina catena d'infortuni che gli sembrava già 
soverchiamente lunga. 


rassegnare ed abbiate coraggio! 
. — Potreste dire, dottore, a quale sesso ap- 
parterrà il fanciullo? chiese Palestrini. con 
| ansietà. i di | 
— Non ancora, signore! rispose. il medico. 
'— Sarà ciò che piacerà a Dio! rispose; il 
pretezs, chile hi È. 
— Voglia il cielo chejsia un maschio! mor- 
morò Palestrini. 


ei cda... itinere 


—"-— e 


uc STAMPA FRANCESE... 
Leggesi nel Jouwmal des] Débats: 


M'Re Vittorio Emmantell Ta reso testà “alla 
niîzione francese, al governo! francese ed all'ini- 
peratore stesso un gran servizio di chi, ‘a nostro 
piS: 160, 'importitore ed.il' sud'g0verno da'un lato 

‘Ta nazione frantese dall’ altro devono essergli 
molto i 0h certamente un.conflitto armato 
colla ‘Franvia esponeva T'Italia alle più tetribili 
prove, alla disfatta, alla bancarotta, allo sciog! 
mento dell'unità , alla Yovina. delle aspirazi 


nazionali; ma riconosciamo almeno che accedendo | l 


alle condizioni poste dalla Francia, esso mbLte 
in pericélo il suo prestigio è la sua popolarità. 
Esso.preferi mettere in pericolo se stesso al met- 
tere in pericolo la nazione italiana. Esso assunse 
i.rischi per. sè. ed. allontanò «quelli. del-paoso = 
prudente per il suo popolo fu imprudente per 
Se Slesso.; > ; tag jb errore at 
Se lo fosse stato per, sè ‘non avrebbe: forse 
galiato T'Ttalia-nelle avventure, sicuro di trovare 
anche in fondo alle disfatte, un'aureola popolare. 
ancora, più brillante per la sua corona? I 
Prudente, per patriotismo,, esso, affronta .il pe 
ricolo di essere sensato, e ragionevole in mezzo 
del;suo, popolo fanatizzato, Collocato fra, il co- 
raggio apparente, ed;il coraggio reale, fra l’eroi 
smo facile e l’eroismo difficile, esso scelse..il se- 
condo» Relici gl'italiani di: possedere un monarca 
capaca»dimettere così. l'interesse del prese al. di 
sopratlell’interesse proprio! Ma anche i francesi! 
possono. applaudirsi di. trovare ‘al. di là delle Alpi 
un uomo savio che li dispensò da - una guerra 
nella quale non eravi nè ;igloria;-nè profitto: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 128 ottobre. — Il vostto egregio 
‘appendicistà musicale terminava non ha guari 
una delle sue briose appendici, dicendo, che 
per far luogo alla. politica. aveva. per.quel.dì 
deliberato..di fare lectio brevis: do potrei; a 
mia volta dire che da qualche tempo ho ad- 
dirittura marinata la scuola: Ma ho ancor io 


la mia‘buona ragione clie spero verrà divisà | 


(lai vostri lettofi, i quali, in questi momenti 
di politica corrono’ più facilmente alle. corri- 
spondenze di Roma e di Parigi e si fermano 
con maggior volontà alle vostre notizie ultime, 
che non alla..corrispondenza della, nostra pa- 
«cifica. Torino. E. dico pacifica, poichè ; quan- 


‘tunque di queste sere abbiano avuto luogò | 
le ‘così dette dimostrazioni, desse hom-si-pos- | 


sono però chiamare’ che'Itentativiy avvegnia- 
chè non furono nè serie, nè ‘imponenti, come 
con manifesta ‘esagerazione vorrebbero far 
credere. nostri giornali, Un, centinaio o poco 
più di individui, frayi quali, moltissimi ra- 
‘gazzi, percorrevano 


tranquillamente rientravano nella solita calma. 


eco tutto. La popolazione di ‘Torino! aspira | 


al pari d'ogni’altra Città! italiana Val‘eompi- 
mento finale della indipendenza Italiana, “ma 


mon, è fatta, per gli schiamazzi, inopportuni ei 


per le sterili. dimostrazioni di; piazza. All'in- 
Mott.al Quesrortatto , 4 orimo, dom, presenta 
iproprio al momento alcun.che disinteressante; 
ma giacchè ho piùsopra*fatto cenno dei no- 
stri ‘giornali, avrete ‘osservato ‘come ‘L’ Unità 
Cattolica è la nostra Gazzetta del''Popolo si 
‘Siano finalmente dato il badib ‘della fratel- 
lànza ed una completa riconciliazione, abbia 
avuto luogo fra loro, 1 sullodati due giornali, 
idimenticlhi forse dei rispettivi; principi per 
ui «furono, si lungamente divisi, ssaltarono..il 
fosso;. ed-il pegno «della doro;-durevole ricon- 
ciliazione fu la pubblicazioné contemporanea 
nei ‘detti due giornali del:23 corrente-ottobre 
dell’ orditie ‘del'‘giornò the il generale Cial- 
“dini indirizzàva 1 10° settembre 1860 Val’4°| 
Corpo d’armata l'Questo fatto giustifica la ve-! 
rità dell'assioma, che gli estremi si-toccano !| 
che nulla venga.a. turbare (questa serafica 
riconciliazione!........, d 

» Questa sera, come già vi.ho accennato; il 
nostro Consiglio. comunale ‘inaugurerà Je \se- 
dute «della. sessione ordinaria d'autunno. Sono 
all'ordine del giorno, fra le altre materie di 
maggior importanza, l'eterna condotta d’acqua ; 


Matilde udì questo yoto partito dal cuore 
ulcerato del povero sposo, e le sue sofferenze 
aumentarono. ; Letta, 7 
«Sarà ciò che piacerà a Dio! ripetè i 
spie piacerà a Dio ! ripetè il 

‘E Palestrini, come perseguitato da una vi 
Pa ” tati 
sione ‘fatale uscì dalla debe , corse nel. suo 
appartamento , € vi si chiuse a doppio giro 
di ‘chiave. ‘Amgelò tese ‘l'orecchio #0 intese 
pregare a' bassa voed,..,' } 

— Diovmio! ‘diceva lo'svettttirato, l'anitta! 


tia in tma' ‘angoscia ‘mortale. Oh! che il | 


calice amaro sì allontani, dd me, ‘Se ciò è pos- 
sibile! ma se esso tion; i, assarmi dinanzi 
senza” che ‘io lo libi” finò‘allla' feccia chie la 
L'ora si ‘avvicina in 


Vostra volontà sia fatti! 


Seui ‘il figlio dell'adiio” sta pet varcare Ta bar- | 


riera délla'vita”! 
“Nella! 


0, che' era soltanto interrotto 


dalle ‘grida ‘di Matilde.‘ ‘Sarebbosi detto \il 


suono fanebte' della campana ‘allorchè uya- | 


ima ‘s'introlà ‘dalla. sua prigione mortale 
arte..... Poi nuova- 
i win grido ter- 


raì sè’egli 
correva lungo le membra. 
Uni 'lcdlpo Stridulò si fece” Widire Alla porta 
‘della stanza 'tellaquale'erà rinchiùso. 

— La mia sorte è decisa! gridò egli asciu- 
Bandosi la fronte. ‘E ùna figlia che'sarà. la 


sudorè freddo gli 


È neflà spesa d'impianto di un ospizio per la 


‘ concorso per la sottoscrizione per i... feriti, 


modo: degiio. 


une, vie. della città. ac- | 
rélamando ia Roma e ai Garibaldi. el -poscia | 


izà della partoriéite Si fece un | 


l'anticipazione di, sussidio.alla ferrovia di Sa- 
vona ; una proposta di concorso del Municipio 


fabbricazione del’ vestiario, militare, eco. È 
pure ‘all'ordine del. giorno Ja proposta dicon: 


che, stando ad un entrefilets della nostra Gas 
setta delPopoloy:non tratterebbesi che d'unà 
mera questione :di forma,tèssendo la Giunta 
unanime circa Ja+proposta di concorrervi in 
Ìl verò si è, che pare trattisì 
invece ‘ancora di una quistione di principio. 
A°tntto° il‘20 di' ottobre, infatti, la nostra 
Giunta no ‘@veva “pur pensato a prendere 
deliberazione di--sorta circa alla proposta» di 
‘concorso, e non si fu che in seguito a sug- 
‘gerimerti di un'membro del Consiglio comu- 
‘nale; ‘a cui,:pare, doveva stare molto a..cuore 
‘che. il Municipio \figurasse tra i sottoscrittori 
pei feriti, che la Giunta fa radunata in tutta 
fretta è furia, la quale Giunta, non osando 
prendere sopra‘ di ‘sè ‘la grave responsabilità, 
nor della somma, (chè a cidprovvedeva l'art.) 
94: della: legge comunale, ravendo d'altronde 
già, in parecchie, occasioni prese deliberazioni 
d'urgen: 
dell'iniziativa, deliberava semplicemente di 
rassegnare la ‘proposta @ Consiglid comunale 
per il'suo voto, (i conemin 00 ì 

E lassfessa Gazzetta «del popolo mon potrà 
| contraddire; alla verità di quanto vi affermo; 
del resto si può Penissimo ammirare la fina 
abilità con cui venne redatto quell’entrefilets. 

All'ordine ‘del giorno sta pure per la prima 
cosaia: trattarsi, la rinnovazione |per metà 
della Giunta municipale asenso di legge È 
desiderio universale che ne vengano esclusi 
quei membri attuali che, è per insuflicienza 
o per altro dasciarofio ‘troppo a desiderare di 
sè, per essere rimpiazzati da altri più attivi, 
pit intelligenti e dotati di maggiore inizia- 
tiva, Quantunque fra questi vi sia il giovane 
conte di Sambuy, eletto consigliere nelle ul- 
time elezioni; tuttavia egli è troppo avveduto 
per lasciarsi prendere .così facilmente all’amo, 
Questo! consigliere conosce troppo ‘bene che 
solo nella Giunta non potrebbe lottare con 
sicurezza ‘di riuscita ela sua benefica azione 
rimarrebbe tosto paralizzata. 

Occorrerebbe che metà almeno della Giunta 
fosse composta di tanti Sambuy. Egli è per- 
ciò che desidera conservarsi in una posizione 
più indipendente e giovare con maggior pro: 
babilità, quale,.semplice. consigliere, alle cose 
del comune. E giacchè sono sul parlare del 
conte: di-Simbuy debbo.vaccennarvi un. fatto 
‘chevriuscirà, non ne ‘dubito, ‘di penosa im- 
pressione alla popolazione! torinese: È! noto 
come sì debba ‘alla benevola ed ardita inizia! 
tiva dei lenemeriti membri della Società Gian- 
duîa (della quale l'egregio Di-Sambuy è pre- 
sidente);l'idea e la magnifica riuscita della 
fiera neglialtimi, giorni di,carnovale, Of bene, 
il Municipio, che fra parentesi, pare proprio 
non ‘siazcapace di: farne ‘una bene, mandòidi 
questi» giorni una circolare a diversi cittadini, 
inyitandziaspovtate TOnvegno per trattare 
appunto del modo di dare vità stabile ad'unà 
fiera annua in occasione degli ultimi giorni 
di carnovale. 

L'invito,fu pure diretto ai benemeriti mem- 
bri della. società Gianduia, ma senza una pa- 
rola che accennasse che si)strattava di. usu- 
fruire .J'.idea propria, della. società, e che con 
«tanto! amore. ed .impegno, e con. grandi, difli- 
coltà; seppero così bene tradurre in «atto a 
‘benefizio di: tutta Ja: popolazione. Comevera a 
‘prevedersi, questa mancanza di tatto, per non 
diré altro; per ‘parte del‘ nostro municipio, de- 
#1ò ‘la giusta Suscettività dei" singoli membri 
della società Gianduia, per cui non' uno in- 
n îvenne al convegno fissato, anzi sono assi- 
curato .che i membri di ‘detta società, furono 
in seguito, a questo spiacevole incidente, con- 
vocati in adunanza dal'loro- presidente conte 
di Sambuy'per deliberare di rifiutare in massa 
di far parte della commissione nominata dal 
Municipio. Per venire a qualéhe"cosa' divpiù 
‘soddisfacente, vi ‘dirò che fu'annonziata’di 
qtiesti gioriti {a'riapertira delle nostre scuole, 
le cui lezioni. per alcuni elibero già principio. 


SEZ EA ANITE NUO STI RIA FILL RATA 


compagna di Matilde e che rifletterà tutte le 


camminerà a. fianco di suo padre e dividerà 
la sua infamia. Oh! piuttosto schiaccarlo le 
mille volte sulla pietra di questo pavimento 
appena, l'avrò preso nelle mie braccia li...... 
Schiacciare questo fanciullo?..i. E perchè?..... 
Chiese egli forse questa vita funesta di cui 


arte Il, padre, Anzi 
(Parione non, si. sosteneva, più ; ‘egli Tu 
sl i 


È Angelo. 
i. Palestrini aveva inteso troppo ; le sue fo, 
Pales Tze 
(lo abbandonarono! ed egli andò  caderé “sul 
pavimento all'altra estremità” della” stàflza; 


Per quest'anno 
dl e UIL e ona 
269 così ripartiti? cioè le SCUOLE URBANE MA- 


fi totale di corsi 21 L'istruzione tecnica 
ustrialé e ‘con quattro Scuole tecniche con 
numero, 5 foi grato frico , 


che. 
zione elementare e masci 


isa n 
chile: serale Che ‘ha otto >senoltàà con £ 


classi. 


scuola d' istruzione superiore 
tre: classi; tredici scuole elementari femminili 
conn68 classi; e 22.scwole elementarirmaschili | 
e femminili suburbane, con.39. classi, 


DISCORSO D' UN .GENERALE PRUSSIANO! 


gétietale ‘Di Beeréh, inviato dal'guverio pris- 
siano‘ d'fare l'ispezione del Spr rt 
i i 20.0 deraledel Branswick, ha,riunito le sue; truppe 
per considerevoli somme), ma bensì lin; qu adrato e, loro. ha indirizzato jil seguente | 
discorspi. 1, Sa i 


strette relazioni con voi, in occasione di questa ‘ 
prima rivista; non posso a-meno'di lodare il 
vosiro; contegno, e.mi sento onorato d'essere posto 
a capo del contingente del Brunswick, che ha uu 
passato tanto glorioso." + Te SI 


pel diritto @ 


virtù. della idr, oppure è un figlio chel 


ra 


ni î * 
x a bd 10 LE GIO 
il numero delle @ssi è di 
Le i Cr 3 


uattro scui coppieie assi ; 11 
(1 


diurna che conta 
se 87 classizl istruzione elementari 


LE scuoLE URBANE remminiLi che hanno una 


g È Quello. sel 
La France annunzia che il 15 corrente, il 


+ Compagni | oggi è il primo giorno che ho più, 


I vostri padri che lottarono ‘a; Waterloo! sotto 
gli: ordini del valoroso, duca» Federico Guglielmo, 
er la Tiberta della Germania Mi 
hanfio dato ‘un'bellissimo èsempio';coggi hé'scelto 
questo luogo appunto perchè ivi 1orda-rla,mes 
moria di .quel.giorno glorioso. FARI 
La dominazione francese fu infranta dalla ardita 
miorte del ‘valoroso ‘vostro duca, secondito dalle: 
sue truppe. Altti siffatti non si dimenticano; mai;y 
giacchè sono scritti, nella storia del, mondo a ca- 
ratteri di fuoco. Il contingente del Brunswick 
forma oggi un eccellente corpo d'avanguardia ; 
forse noncè lontano il momento in cui esso, potrà 
dimostrare che siete i valenti successori dei vostri 
padri; giacchè i francesî, nostri secolari’ nemici, 
che sempre agognano il Reno; vogliono di nuovo 
imporei laloro, tutela, non permettendoci di far 
ciò che ci piace in casa nostra. Ma convinceremo 
i ‘francesi che non vogliamo essere ‘sotto la loro 
tutela. baqot io OX; ii ib 
Perchè in. principio di questo secolo, la Francia 
ha potuto schiacciarci vergognosamente? Perchè 
i principi è popoli tedeschî éranio divisi. ‘Ora, 
al contrario, i principi e i popoli sono d'accordo 
e spero che, condotti. dal vostro, eroico, ;coman- 
dante federale, dimostreremo ai francesi che siamo 
diventati un'valoroso popolo teleco! 
—_——m> e uum——_—__ € 
PROVENTI DELLE,GABELLE, 


La «Direzione: generale delle gabelle ha pub- 
hlicato lo, specchio delle riscossioni fatte nel 
mese di settembre 1867 ed;.in quello. corri- 
spondenie dell'anno 1860. Esso dà.i seguenti 
risultati : 


186702 1866 
. i 318,6072 91102 2/105,238/01 
114:297 23 dp -109,224 86 
4,189,201 16 »2,015,801. 06 
'6,185,606 ST SS 852.010 14: 
435153402-09 v:i8;660,167193 
283,762.99. =... 170,800 20 


Dorme”. sc 
Dirittimaritt. 1» 
Dazio cons. . » 
Tabacchi » 
Sali: cb. 10150 
Polveri .:,;1;.5,52 
; Î. 20,048778 19°L/16,913,112 BE 

In queste riscossioni non sono comprese 
quelle delle provincie venete e di | lantova', 
per le ‘quali nel settembre ‘1867 in'confronte 
del mese corrispondente .del:1866' si -hanno 
i risultati seguenti,: ; ” 


] oltann 0 
sn 1104807...) 15 1866. 
Dogane .°. L. 489293 68. L. 97,933 76 
Diritti marito! 4° 05*5,865 100 beSTo;t o; 
Dazio cons.i? 5004826,073 3600» BE2A09 61 
Tabacchi » 1,039,040,47 cn LASTRA 20 
Sali » ‘514,318 19 "» 315,406 69 
Polvéri 3 01°19,9860 000320" 11598796 
si L-2,880,956 85 .L..2,548,732 22 


Le riscossioni, del settembre di. quest’anuo 
(superano. pertantor quelle dello stesso. mese 


VERI DAREI + ROERO CR AZ TR PANBIMARTE 
urtando la, testa. contro un mobile. Il medico 
accorse, il padre Angelo rialzò T amico il 
quale, erasi ferito ed il’ cui viso, grondava 
sangue. Il ferito fu fasciato dopo che.il dot- 
tore ebbe dichiarato che non vi era nessun 
pericolo.; -Palestrini' fu deposto sul letto sotto 
la custodia di Francesco e di. Fioretta: il 
medico ed .il frate ritornarono presso la 


‘ puerpera. À 


— Guardate, padre mio!! diceva essa, come 
è bello il mio'bamibino 1 È il ritratto vivente 
di suo padre! Ma i sit nom è qui lui, in 
questo momento? ‘Sono ‘forse venuti a cer- 
carlo per unà delle sue mission ?... 

— Tranquillizzatàvi, figlia mia ! Il vogîto 
sposo non ha lasciato questa casa; egli prega 
per, voi @ per suo figlio! “UL.” 

Nl'padre Angelo noù mentiva ‘ritornato ih | 
se Palestrini, ‘erasi”’ sentito” più" calmo, più | 


assegnato ; ‘i subi occhi eransi alzati al Cielo, | 
egli aveva le' mani giunte è pregava a bassa 
voce. I sod à. MEDI 


— Ditegli' almeno che Venga "ad''abbrae. |> 


ciarmi ! prosegtiì Matilde, ‘che’ venga ad ab- 
bracciare suo figlio ! Guardate come egli già 
sorride alla vità! Padre mio l'‘’quanto è fe- 
lice uria donna ‘allorchè diventa madre! 

— Sì, figlià nia, allorchè ‘sanguinosi pre- 
giudizi mon. Vengono ad avvelenare Je prime 
ore della vita,. l'aria che sì respira; allorchè 
un ,barbaro. costume min viene d ‘dire ‘al pa- 
dre: tu maledlîrai tuo figlio: —ad uti'figlio: © 
tu esetrerai tuo padre 


l'un'atmento di L. 332,22469, nel' mesedi 


computate viticie venete è arManitova. 


dla Prussia, non vi.saranno 


i ta 7 
dell'anno precedente di L. 3,130,635 65, non | essere difficile per-essa. Ma il‘ giorno in cui, 


Devesi però notare che gl’introiti dél mese di; [più dobbii su mi ciò, gli è allora che l' in- 


settembre. del 1866 Lr Shagi acachi in 
causò. prifitipalmente della, guerra: L'aumento 
Da do deî diritti marittimi è soddi- 
. AI primo hanno contribuito i prov- 
inti recentemente prési nella dogana di 
poli. Il proaresso nei prodotti dei sali è 
continuo. L'aumento” nel prodotto. delle. pol- 
veri è da attribuire all'estensione, del mono- 
polio. Anche l'aumento nei dazi di consumo 
è da notarsi perchè è indizio di maggior pre- 
mura per, parte dei Comuni nel' pagamento. 
dei. rispettivi-canoni. Soltanto i tabacchi sono 
in diminuzione, anche a cagione delle condi” 
zioni «generali, del paese, i, sn, 
"Relle pr dice venete è di Mantova s'ebbe 
settembre di quest'atino in confronto del mese 


(corrispondente. del 1866; ‘Aggiungendo. questo 
‘aumento a quello più sopra; motato»per.;le al», 


A ET 


‘sero in detto niese L. A 
che in settembre dell'anno !St6rso: 

‘Diamo ora .il! totale délie»riscossioni dal 
‘1°.gennaio, fino; atuito, settembre, 4867 in 
conironto;del periodo corrispondente;del 1866. 
Esse furono le seguenti (non comprese quelle, 
‘delle provincie venete e di Mantova: Ra 

De0gb7 — L. 180/894,722 031° 
1866) —'iié 167:247,731 127.101 

Si ha dunque pel 1867 un aumento di 
L:13/640,991/30. ‘Nelle provincie: ‘venete e 
di Mantovasi-ebbero, nel sudiletto periodo, 
i seguenti, risultati :;..-.5) ino «sdati 

{0h 1867.— La 21,816,875,20.., 
1866 — « 21,016,187 SÌ 

Si ha pertanto un aumento di L..3,801,387 
e 39 cent,, che, aggiunto ‘a quello. sovra ri- 
ferito delle altre provincie, di'un'aumento to- 
tale pel 1887/di 1L717,448;378/78. 3) 


NOTIZIE ESTERE. 


Léggesi nella Debatte di: Vienna del 28: 

« Un telegramma ci annuncia; che. al, suo 
| passaggio alla stazione badese di Oos Baden, 
(Sua Maestà l’ imperatore d' Austria è stato 
| sdfatato ‘dal’ te! di ‘Prissia; ‘proveménte ‘da 

Baden! "Ildispaccio affèrmarche l'incontro fra 
i due sovrani fu:il più cordiale, Quantunque 
i due monarchi d’ Austria.e di, Prussia non 
si siano trattenuti che pochi istanti assieme, 
pure questa notizia non mancherà di produrre 
\ un'impressione profonda. 

«Quali ‘sentimenti, ‘quali memorie di lun 
passato ancora "tanto. potentemente impresso 
nella nostra memoria avranno, dovuto attra» 
| versare e .commuoyere.i cuori dei due .s0- 
vrani! Quali progetti d'avvenire avranno essi 
concepito ?!'È egli i'genio "Mella pace ‘che 
spinseore Guglielmo:a: recatsi ad incontrare 
l'imperatore Francesco: Giuseppe, ovverò que: 
sto passo non fu. dettato che dall’osseryanza 
delle regole. di. quella cortesia, alle quali i 
grandi di questa terra sono soggetti più de- 
gli'altri' mortali? ‘Colui che'fosse' capace di 
rispondere con certezza a>tutté queste di- 
mande, potrebbe pure strappare .il. velo. che 
nasconde l'avvenire ai nostri sguardi, e. po- 
trebbe dichiarare al mondo intero ciò che si 
può ‘sperare’ ‘o’ tetmére: Dobbiamo  astenerci 
dall’annettere delle combinazioni politiche a 
questo convegho,;; perchè non; crediamo: ah: 
biano nessun fondamento. Ma.vi è un passo 
importante di fatto. e l'Austria saprà apprez- 
zarne il valore. Gli altri passi non saranmiò 
difficili Va farsi dialla«Prussia ,'sevessa‘’ nutre 
laiferma!:volontà»di rispettare: ì trattati che 
essa firmò collAustria. d 

«Colla. politica. seguita sinora la Germania 
dimostrò di non essere animata da sentimenti 
di rancore, e di rispettare i trattati che sotto 
ogni rapporto le'iniporigono ‘gravi impegni. 
È unasproya che ‘la ;Prussia mon fornì ancora, 
quantunque il rispetto ai.trattati non dovesse 


tecc—==m=rot' I 


— Oh! non. parlate in questo modo, padre 
Angelo! Si direbbe che voi chiamate la col- 
lera dell’ Eterno sopra il mio capo. 

— No, Matilde; cerco invece di sviarla e 
lo prego di spandere sopra voi © sopra que- 
Sto fanciullo tutti i tesorî dellà sua clemenza 
e della sua misericordia. 

«Grazie, bilon padre! grazie! mia guar- 
date dunque i suoi occhi! sì direbbe che egli 
già mi'vede!' Dio. mio! quale felicità" 

Palestrini fon potè “risolversi a rimanere 
sul letto; egli erasi alzato malgrado France- 
|| sco & Fioretta e"giungeva appoggiato sopra 
Gssil fe cggite. 
i, Palestrini! sclemb Matilde, attirandolo 
Nelle sue braccia. 

— Matilde! gridò, a sua, volta ‘Palestrini, 
bagnandola di lagrime. a i 

— Ma, chie hai tu dunque sulla Fronte? 

—Nulfa, una leggera scallitura, è non” vale | 
la pera di occuparsene. Ra 
I Tonon m'inganni ? "ene 

— Il cielò me ne guardi, i | 

LL Guarda, amico mio, come égli ti Fasso- 
miglia! rr 


rato di me!” Sa} 

‘— togli insegherd ad” amati, ‘a rispet 
tatti. SRI 

— Insegnaghi piuttostò 4"< 

Mark; gli P i sopportare la 

E così dic&nto, cogli occlii’straldnati, stra 

a E così dieenito, co; i strap- 
i pando' a viva forza il'fanciullo dalle braccia! 


— ‘Voglia Iddio che egli siate, sventu- ||. 


flnenza benefica del convegno potrà farsi sen- 
tire in tutta Ja sua forza e far fruttare gl’in- 
téressi naturali, il che non CUR ‘che un! 
|fatto chîe riposa su motivi affatto i 


personali. 
SÎ legge nel ‘Giornale ‘di Fraticoforte: 
« Magonza; :19 ottobre + ;La,inostra Mes 


tezza è stata. unilavoggi, per mezzo, di un 
filo. elettrico sotto.;il Reno, alla rete telegra- 
fica che mette tutte le fortezze del Renò in‘ 
comupic I 

‘dalla stazione centralè traversano» la'cittàin)) 
‘tutte le.direzi 


azione “d 


irettà con Berlino. 1 fili che 


ioni. per recarsi ai forti esterni, 
mi ay 


metiono i punti più importanti del 

di difesa in corrispondenza non interrotta 
con Berlino, ‘oppure; .im casodi bisogno, col 
comandante in capo dell'esercito prussiano. » 


“Il Courrier frangaiss*come è noto; aveva. 


aperta a Parigi una sottoscrizione per gl’in- 


sorti romani. Ma' ora ‘anminzia Iche , per or- 


dine del governo francese, è costretto a so- 
spenderla. L'Univers però ha' piena libertà di 
proseguite‘Nal'sua ‘sottoscrizione! pers zuavi 
portici ta: ioab otlagzoa Je siooris sten 


Alcuni giornali ‘ayevanò Biferito chenl'im- 
poratrices dei {rancesi |ayesse [contribuito per; 
un milione alla sottoscrizione, per î zuavi, Lo, 
stesso, Univers è oggi costretti confessare 


Li a TON] 
sche quella notizia non fa ile fondamento. 


os iosa 


ATTI BFFICIALI 


La Gazzeltà Ufficiale! del 26 corrente con” 
tiene : ati gay 
1/ Un R. decreto del 29 settembre) com il 
quale: all'elenco: delle quindici, strade dichiar: 
rate provinciali per la provincia di Brescia,, 
viene aggiunto il tronco che unisce la Na- 
zionale. del Torale perla Valle Cambtica vila 
provincia bergamasca ; partetidò dal Casino! 
Bottio in detta Valle:per Garzone ed Angolo 
alla (Corna del Fine, raggiungendo, la nuova 
strada \proyinciale bergamasca. ina 
_.2..Un..R. decreto del 6 ottobre con il quale 
il comune di Aquara costituità d'ora in poi 
una sezione ‘del ‘collegi’ elettorale’ di 'Cpeé? 
cio, num. ‘343, ‘ta ‘quale avrà sede; nel cdpos 
luogo del!comune stesso. (1 + dgisq Il 
3..Un,R. decreto; del 22, settembre,:con il 
quale.la Società. anonima laglese ont ti 
tolo Salviati and Company Limited: con séde 
a Londra, avente a scopo la fabbricazione @ 
lo'smercio dégli smalti mosaici, «dei: vettî 
sofliati ved in lastre, \ecc,, incorporata conire- 
gistrazione del 2. gennaio1867. fra le socieià 
anonime, legalmente. esistenti. in Inghilterra 
ai termini dell'atto e degli. sl sociali” in 
data 21° dicembre 1806, dutorizzata #d di 
rare nel''Reziio, allacondizione he Diesecid 
zione: delle disposizioni! statutarie sia subons 
dinata alla osservanza delle prescrizioni,cona 
tenute nel. Codice italiano di COMmErciOei 
i. Disposizioni relative ad impiegati degli 
archivi governativi. 0° 321953" 5A n 


CRONACA DI-FIRENZE: 


cavi Temistocle Solera è stato nominato que- 
store di-Firenze. d 0290 IDA 

Il ‘signor Alessandro Cuniberti; ispettore di 
pubblica sicurezza, ‘alla questura di Firenze, 
nell'udienza del:23 corrente. diebro . proposta 
del ministro dell'interno, fa, da .S. M. il Re 
nominato cav. dell'ordine Mauriziano. Il sit. 
Cuniberti'è* autore ‘di | varie ‘opere, fra 18 
quali noteremo L'agente di sicurezza pubblica 
istruito; ed un. Progetto) di yriordinamentò; de! 
Corpo delle quardie. di,pubblica ssigurezsa, i 
tutto il Regno, , 


vabisuzgat 


basi 1t2010Qeot 


della madre egli lo fece. girare con rapido 
movimento nello spazio èd alzandolo al dis- 
sopra della testa, sembrò pronto a lanciarlo 
contro le pareti ed_a sfracellargli il capo... 

Tutti gettarono un grido di spavento. 

Matilde si alzò come tigre, alla quale si 
vogliano involare) i figli.e'Btawa/per slanciarsi 
dal letto: È 

Lo spavento era generale. 

Ma in quel momento il fanciullo schiuse 
le labbra ad un sorriso agitò le sue jpiccole 
braccia, diede un lieve yagilo come se avesse 
voluto implorarè ‘la pietà “del padre suo, e 
Palestrini, stringendolo  sul,suo cuore e co- 
prendolo di baci, sclamò con indicibile ac- 
cento di amore: mobi. 

— 0h! figlio mid! “figlio mio! perdona al 
‘tuo sventurato padre” un' momento orribile 
iché ‘eglî noif‘potè * padroneggiare 1‘ Ora" ‘noi 
siamo ‘entrambi’ legati per da vita è pervla 


NIOSETATITT] I, 


| morte! Ta: dîvideraî ran! destino chie nomhai 
|| chiesto, ta®mivperdoneraî la tua’ nascita, ed 


st'ora il'gitramento' di 
ti} di' difenderti,” fino ‘al 


sit Ti 


io, io°ti fo in 
amarti, ‘di prote, 
l'ultimo mio respiro! ©! Li 
La ‘natura aveva parlato 5 il nieonato poteva 
Ora' rinianidre' senza peri <olo nelle braccia del 
padre. Matilde si ricoricò più tranquilla, ma 
ancor tutta commossa da una scena che essa 
aveva. pigcchè compresa, inidovinata, ‘*’ 


4 na (Continua). 
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Al cav. Buscaglioni, questore. d  Firenz s 
stato nominato sotto prefetto di Acqui, eg il © 
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nno Venerdì "passato, ‘15, tim negoziante pre- L'altra sera fu ‘tenuta iniselli 
x ni A al teatro Ciniselli P as- 4 certa lonta 7 
Pot Pertini STR: Porn: -ateameo dd PO- | mossero A prin i s ife gen. Darando, che ebr.| favore di Roma;un imponente dimostrazione 
en le . DO; «VEE ; on Guerrazzi: =elie;alEyaja - 7 arene _0sse quel | bero col Re una conferenza di alcune ore. | !2 quale percorse tutta: 1a città. F 
l'in. cevatosin-pagimento, o Jaxquestara iniziava suo_apparire, e mentre, parlava, fn interrotto da tale; ma questi era rientrato tosto nel legno. N ciale A percorse tutta Ja città. Fu presen- 
Y arlava a è È i sto NEI legno, Però tutto rimane incerto: mon- | tat0 al Prefetto um indirizzo pel Re. Il Pre- 
: un le pratichi it aftestare l0 spac» applausi. i esil\cocchiere sferzando i cavalli, li spinse soi Ae. GIOR eo iossi Ra 
li (ala È papa Te pa LO: Guetrazzi parlò del plebiscito e del di- | ? corsa rapidissima, Ebbe un bei taria tre scriviamo (ore 7 sora) il ministero non paia al balcone e disse poche pa- 
va Hi Popalo in faccia al caposdéllo Stato, al | delleiguardie nell'inseguire 1alvetturadgni è ancora composto, nè ‘si )sa ‘Come ‘sarà la folla tono vivamente applaudite. Quindi 
: mas Inistero ed al Parlamento, dimostrando come il | dando: ferma! ferma! chè ad un lto di | COMposto. ° Se E IONIRSIna Sii selce 
lor: Sappiamo che IS. Mi il Re, sulla proposta | popolo abbia diritto di manifestare, nei Pri Earn i È 3 svolto de AI x, Parigi, 2%. — La Patrie dice che oggi l'm- 
inî i conferi enni. e is to di manifestare, nei momenti { via essa scomparve,.non senza però lasciar | La situazione nòù potrebbe Gssere più | $ i 0881 (00 
un del ‘ministro delle finanze, N testè la | solenni, le sue opinioni e Tà sua. volontà per | qualehe 4racela esse nidsi ri ota dr ; non potrebbe essere più | peratore ha presieduto a S. Cloud il Consi- 
gra- croce Maurizianassal signor Luigi Queirolo mezzo appunto delle Assemblee; quindi chiamò | notati del cocchiere. La povera n i con- | angosciosa ; una funga crisi ministeriale in | Glio dei ministri che, in seguito a dispacci 
i, segretario presso la Direzione generalp delle attenzione degli astanti sulle attuali condizioni Sad A ti Po fidano nà rac- momenti in cui ‘occorrono ardite risolu- | Importanti Ticevuti da Roma e da Firenze; 
che gabelle. k vi Politiche, della» quistiane toman.} +3‘ Pio desti Reso Ne ph0080 | zioni ed il paese è inquieto; è ‘ina'grande | Sarebbesi particolarmente occupato delle cose 
Dino li signor Queirolo. è un. distinlissimo fun- o fece LapeheE lE rivoluzione; n” Sippiamo: -£i n sventura. 4 italiane. 
ù ionari la: intelli ì gli errori commessi dal Governo i È ome. — amo, scrive la Spes i s 1 VIRNA a 
sd Sa pigna bee eg pi: ultimi anni; e disserche il ita SQ Perseveranza »del 25, che il pacco-lettere di Gi si annunzia che di stassera” il mini- la pa Cai pro gasi Ni 
ema a È i, fà»a Roma, ma-bi à che ci i Bi ion Jià i di sk À a à fa ti 3 WAR 985 
otta l'onorificenza confertagli dal Governo è GU e di Lbbitegriono, aio e gi i Tea” O sar fallo tosto co» | srevata, la rendita francose fa folto ss 
col ben, dovuto, compenso ai molti ‘servigi che |'-Parlò poscia il signor Cimino dell’ insurrezione | asportato unitamente al moprit ars lo da ; I — rei sterile dt 
“ap: nella sua quantunque. breve cartiera pur ebbe | di Roma; facendo osservare che, mehtresi nostri | ‘un viaggiatore. Il a n IGO fa gi mgnide ala Bdaaa ; | 
n già campo di rendere all’Amministrazione cui | fratelli; combattono: entro Jo%muta Sella città: [Fay tuibfendi Iii pila x non appena | Fu sparsa la voce ché al genbralé Ciai- | © Orvieto, 26. — Le truppe garibaldine ‘at: 
rg appartiene. \ stema, il compito di tutti gl' italiani si è quello uieteraa I n ra di restituirlo, |’ gini era stato offerto il comando in capo taccarono ieri Viterbo }sopraffatte ‘da forze 
î zi soccorrerli © aiutarli prontamente. Lidi di i postale. dell'esercito è ch'egli Pabbia ri en | Maggiori dovettero ritirarsi dopo un lungo ed 
dr La, Correspond. itali ona È L’avv. Michele Cavalieri ringraziò i milanesi a distribuzione delle corrispondenze non ia ch'egli l'abbia ricusato. NOn | accanito combattimento Ì 
s0- pubb Tal” apcg "fa Ape fnlerponionale del loro straordinario concorso e disse ciò, essere | ©DP® 2 sofîrire ritardo alcuno. crediamo che questa» notizia sia. fondata; Parigi, 26: = Venne” controdato' l'ordine 
POT ge Figi cina pg j sel prova efidente del. grande Iateresc ili pen Carta, geograen;= Dal gig} (Garlo { Perchè innanzi tratto bisogna che si formi | di sospendere l'imbarco delle truppe di To 
ubi Rici che. Men pupdpagdei- bell pare pi ua } Sp Ag ira and. | Manfredî, editore in vid ‘delle Finanze, N. 1, i gabinetlo ‘per. avere, una. politica, loné per Civitavecchia: ©» 4 
delle, fi Aire derma 1 Firanci) Il | BAGGGGG ordito dal gie per acc) azione, È Topi. À stata, pubblicata Uda, nuova il ; Ed una determinazione va ipresa tosto, | Roma, 26. — leri.i gendarmi, apprestan- 
Lili gara [rad.numerosi concorrenti fu così grande | © Il popolo di Milano, concorde coll’ universo si Marito Sa Poritificio Bel repportò di | osì fichiodendo l'interesse pubblicò 6 l'o- |\dosi-a fare una perquisizione in ta pniicto 
Pe; che: sopra» venti lotti ‘di’ case e»stabiiliy si- | POPOlO d'Italia; considera: che: intadempimento del» 13 400,000, che merita di (essere menzio- | nore della nazione. incontrarono resistenza. Accorsi alle fucilate 
bo nti “i Firenzà e messi ‘all'incanitò al prezzo | PICbiSCItÒ, Îl Re eletto’, rimosso got ‘intugio’ | Mala perchè ineisa con molta èurd, ell’ariche siti i zuavi, si FA el toni n 
sare d'asta di lire 981,850, si°è ‘ottenuto-per | 0n0s0, debba procedere subito a Rama} a com- |, PO'Chè potrà essere utilmente consultata da È sì assi È Abbaltuta la porte, 15. inso pre 
lo per a diana’ palpa per plotare Îl pisbiscito, in modo da dare al popolo | duanti vogliano conoscere le mardie) che Sgti Oggi si assicurava: ‘che. il ‘generale Ga- attuta la porta, 15 insorti furono uccisi 
palin ES spe Ri bg b pace è sicurezza ai regno col proclamarsi în | insorti fecero nello Stato pontificio, e quali | ribaldi, respingendbò i papalini, sî era avanii Ps; Ms e agli 
\ Fra gli altri lotti questo giornale: cita ina « ti tl toe Fitto i cart Noi, 2004 4 Legea iniopi dRTeRo scor ppro sino a Ponte_Molle,.distante tre mi- tranquilla. a ca } 
j bottega in via Calzaioli cho da 5 mila lire | « Però il popolo di Milano, mentre. considera | Detti — Alla Lombardia del 25 seri- | glia da Roma. A Il\Papa ha pubblicato un’Enciclica diretta 
i salì a 32 mila lire. la giare e edi oa una sciagura per pes x Ti ai vescovi del mondo intorno alla situazione 
) cla | utti, dichiara, piuttosto che patire umiliazioni oghera certo signor Devecchio venne icazi dell’attuale patrimonio della Chiesa in seguito 
L'altro ieri, l'Omnibus che andava a porta | ed obbrobrio, voler: sostenere Ja gudrta, proditoriamente assalito da certo: Piaceriza, Le Piga e * all'aggressione rivoluzionaria. ; 
NON Romana, verso sera investiva un.bartoccino | —“ Tra il viverè dvviliti o.il morire ‘onorati, il | il quale'igli vibrò ripetuti colpi’ di pugnale. POR (di nuovo [otra L'Enciclica parla pure della cattiva situa 
; ba È mano da ragazzi, il più giovane. dei Ropola da ADI tes la morte. .. +. +., | Pare che il movente del delitto fosse gelosia, eee, zione della, Chiesa sin Polonia, e domanda che 
Sia quali di anni 18 era rovesciato al suolorex ;; Cipe ig Sa PATO CORI S pg cuzione Presso Casteggio, © precisamente: alla ca-.j,.. Nel fatto d’armo di Viterbo dicasi sia | si facciano per essa pubbliche preghiere. 
rt riportava vna grave ferita alla testa. Un altro: casa di contumacia; che Dio non vert Hol | scina Scarbina, certo Rochelli tentò d’assas- | stato.gravemente ferito il comandante A- |-y Berlino, 26. — La Gazzetta della Borsa 
cia infortunio avveniva al ‘Ponte Rosso, essendo” polo provvederà ‘affinchè Ta salute della Sani sinare un cotal Borcielluna;: pestandogli.èri+ | cerbi, ‘| smentisce che Gortschakofî abbia spedito una 
NO stato il. manovale Matini colpito alla testa | non soffra detrimento. » petutamente Ja testa con una pietra. Il Bor- A Monterotondo dicesi si tati feriti nota sulla questione d'Oriente; soggiunge che 
dI da uma pietra mentre scaricavasi da alcuni | | Astenendoci oggi al commentare questa deli | cielluna versa in fin di vita, ; lcesi siano stati feriti | a) contrario fu la Turchia Ja quale domandò 
si lavoranti del niaftriale nell'alveo del Mugnone, | berazione, Constatiamo che la discussione pro- Sequestro di sigari. — La Guzzetta flavemnenie Îl colonnello deputato Salomone che i bastimenti russi cessino di imbarcare 
x niecrolagi s0.|roedette: senza spiacevoli incidenti, è. che, l’adu- | dî Venezia: del 23 (scrive che altri 20,000 sî- |.® l'ufficiale Mosto. i faggitivi cretesi. 
sa i rEATRA > A PATITI grida ioghuon ordine. Vi intervenne, | gari contenuti‘in 4 barili, e facienti parte Er) La Gazzetta della Croce dice che la non 
R. Teatro Pagliano. — La'sera di domenica; dala alza) ca Omitato, un drappello di | del furto consumato in danno della fabbrica | 1! Cavaliere professore Stefano Gatti, di- | accettazione deltrattato d’alleanza colla Prus- 
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Me è Nelli” gioritata “abros' ottobre “ir*termòi che 308, « lascia luogo a molta Speranza per | curatissime indagini e misure ben prese, a | POTaDea presso la Direzione generale del De- i Sì procede con molta fretta all'imbarco | 
vetri metrò alittalo del R''Osservilotio Asi la; conchiusione, dell'affare. Crediamo anzi di | scoprire alcumitindividni addetti a talé indu] Mino fosse considerata come. cessata e que-' | delle truppe e del materiale da guerra. 
nvre- dbmico di Vifenze: sernita Sla FRTRIA sapere ‘che venissero proposte muove modifi Iestria. Seri veniva sorpreso? dalle guardie di Sfa*sua istanza: fu''assecondata. “GIACOMO DINA Diseriom 
cietà massima di + 20,5 e la minima di <b 11,0. cazioni alla convenzione 25 luglio, partico- | p, Ss, uno \spacciatore in: una ‘bottega di sèle Red Di editi Rara ù bri ord > DIRETTORE i 
terra Nelo Rolle da 0 sota la ‘i larmente riguardo al prezzo. In sostanza tutto | e tabacchi. ‘Di là si passò al fabbricante, un'| <n 7 7 i ili 
li in tdiuima di 493, ORRORE { AGGNRA, std] Rrogia pel quale da prima | 1a) Luigi Sabino, al qualeJfarono sequestrati i Firenze, 26 ottobre, ore 44 sera; — An- Si : sunt. | 
ci | MEP RP ao ite o fi ie gen ci An ren ml mam di co iù ei bona | he Tu Ratti 1 indi io | VMREI PE, 
sec para cgn g vr PRIZE, miti 3 À antità di fogli st i i ivo_| di a i i i i è LI ° Re 
han Nota dei defunti deminatati il giorno 2 otto — A favore.deì. feriti dell'insurrezione ro- tailo 18 n PAN a Ct CRY) dre pivo,) di fopparo di Pro di Gobipgtto, gli BP Gili; 49 70 d 49 65, 
poha bre 1867:>, €» i >“ € | mana firòno ‘fatte le seguenti oflerte dalle | resto, M'ar* (Stato pur'‘chiamato* yiresta' ‘sfra ‘alle*oro 1° . “0. "E FO 9 70°d 49 65 
vi day Lastrucci Irene, d'agni,35 —"Blasi Giulia, | Giunte municipali: Modena, L.:1000;«sAlbiz| | veinertà casi paradi — DA ciorifale | otto al palazzo Pitti, ove ehbe una confet«jflmpr, naz. sott..5%, Cl 67 d. 66 50! 
Îeti ìd. 17 — l'rangoso Santa, id. 55 — Bellini | gnarego, L. 500; Pontecasale, L. 40; Agna, | francese pubblica uao nd A giornale | retiza ‘di un'ora con'$' Mi il Rey dopo la do Rana N10) 3312. d-, 33 25 
Maria,; id. 22 — Rossi Rosa, id. 73 ©*Pa: | L. 60; Palazzolo, sull'Oglio, L. 50;, Griante, 2) egomearges quale egli avrebbe. dichiarato di non poter | og "resi ì = di 1880 — 
rabelli Matteo, id. 72 — Parrini Nazza L. 20; T L di :Un| soldato: Ja al passo di’caricaò lib! bat oinar srhò n crt IRATAR Rial era 
Fri Nn, iereicoo, Lie Sio Lreetia Li j'all 3‘al CÒ ritotnaré al governò dello Stato. Td: Banca niit: regno | ; 
ali id. 12 — Landini Luisà, ‘id: 42 Franzo ; nf nen i metri all'ora, e 3 al passo,ordinario. Il sol- L ; ; ; 7 1 1500 + di pe 
Giuseppe; id'99. 20 Fraitvoni Atigiolo, ia = Stamane, scrive, l'Italia di Napoli del.| qaiò romano' ini marcia! Hadeva * în media 511) La crise sadangue; continua. Ago e I 14 
| Castigi Oni Gia hope, i $i 5 i LA 23, nella, nostra. rada sono giunti*duè legni | ‘chilometri all'ora. ©" °° î ‘Domani la flotta’ francese ‘sarà “a Civi-" Pe % oasis d Pi i; vol Pa a 
Barbeniia ga) E da-guerra.inglesi, una fregata/corazzata ed | 11 cavallo;fa al passo 5.chilometri all'ora: i.tayecchia. Le. truppe italiane. rimarranno, | Id. dedotto il suppl; Gili, ——d —— 
“Più. Laine ci OÙ, un piroscafo-avviso. Le artiglierie del porto | 4) trotto 11.; alga po 23., <sul cam immobili ‘al confine? 14 “TObbl 8°, delle sud& GL — —d —— 
Ze MgTORI ambino! che nonsavevajancora.In:|:scambiarono! dom ‘ide legni (inglesi le salve |ogrsa 48: "i ®° pr Rin Rina” — dirà Moi dii "di case è |A. SS PF: Merid"C: 100185 — d — 
Fu Miti AVERCI pnl duso. n ubitiva s ivo N QUeSa et izione di cose, è | Oppi 3 %7, delle dette C. 1 116.—d 118 — 
edi Gli pu di nascita deniunziati nello Stesso |. cid st sig decorativa Riva i antinoa fanno |Laovere:di tutti» librali cd ‘onesti di ado= |'0xbi: dem. "8 % in ni 
puo: SOI pas) cioè 5 maschi, 11 fernmine |... chiodi de). Le piccole maree fanno sempre per ora | Pertrsi per mettenere in" tutto il paese |. seri completo GI. 885 di 1384 — 
di MARONI TA AEM -| Beneficenza. — La (Sentinellà* Bre-af chilometri, ele gfanti? mate del ’Capo | là calma, indispensabile ' perchè ‘si. possa o ea x n i, la piani #986 18 
re fer ge at a - | scianà: del -23 “annufizià) che, il sacerdote | di Buona Speranza 622 (velocità sci volte | avvisare al’ modo di vincere le'“presenti | Impr. comun. 5 cia CL 
enze) su si à mdiol, oste, di. Sassuolo, e Maria-| D. Giovanni Carboni (donava al Municipi dif più’ gràndé*che' quella» del' convoglio rapido): | difficoltà. i 5°], it ‘în pico. pezzi NT 
posta ichelino,. «cameriera, di eVillaftanca {Pie-{ Brescia lire 3,000-dì ‘rendita l'italiana, met- | © La Senna fa 2 chiilomatritall'ora, ela" Mo- E La Pigi idem 0 ST ON ga La 
] Re n dota ei Se tendo per: condizione che debba corrispondere sella 3. I battelli a vapore fanno da 7 a 22 Leggesi nella Riforma: Prezzi fatti del 5°], 50 49 95-80-75-70 e. e fe. 
sit. erafino Maninati, impiegato regio, di- Vi- |-in perpetuo annue L.1:000 agli Asili infan- | chilomitti. Il vento Ta da 3 2.104 chilometri. 860sì De is Dal {Napoleone d'oro 28° 21 98 
a cenza; e' Adelasia Focacci, att. a casa, dî Fi--|ctili di- Brescia, L. 1,000.all'Istituto delle Do- | Il ‘suono Mmell'ariavda 10230 chilometi, nel- | «Gli zuayi «in forte numero, | triritierati efl' | —Borsw di Milanaxde 25 ottobre 
blica renze.i ; ni i de i rotee ; è le altre L. 1,000 alle povere madri | l'acqua.da da 148, e nella tertaeda 1002 410 | GOn una batteria di cannoni, vennero battuti $ è Nom. Pr fatti 
ò del Gio. fig lacompoll, sarto, di Bassano -|-{attanti. 5 } chilometri. _ a Monterotondo, 16 miglia da Roma, da Gari- | Rendita italiana 8°, . . . — — B0 60 68/ 
TELI (prov. di, Venezia), ‘e; Carolina, Cornamusi,-|: pisastri. — La/Sculinella delle Alpi di | 1;L'elettricità' facilygiroydel mondojinsrai: | baldi: alla testa di 4 battaglioni. + » aus .rafiie — 50 65 60 


‘att. a casa; di Firenze. : 

Giovanni Guerrini, macellaro, di Firenze, 
e Concezione Sacchetti, ‘ stiratrice, di Signa. 
[PNR SN Roe SSR x 


NOTIZAE INTERNE B FATTI VARI 


tw 5°pprda Pr. L-V.1850 83 — — — — 
Azioni Banca! Nazionale .+..14500.— — — — 
». Strade ferrate Merid. 180 —,— — — 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacena.  — — — — — 
» » ‘Meridionali  . — ili —— 

» Beni demaniali. . . 886-=——_— 

» Città di Mil. 18605 % 609—-—_—_ 

Borsa di Genova del 2% ottobre 
Ult, corso Corso p. 


nuto secondo. Il combattimento fu accanitissimo, ‘la vit- 
2 toria fu nostra, splendida e' brillantej Monte- 
rotondo venne espugnato, e ai papalini ven- 


NOTIZIE ULTIME | parce: pochi sono i morti e tri, mol 


Cuneo del. 25 annunzia che; il fiume Stura, 
fortemente ingrossato per le \pioggie degli 
scorsi giorni, nella notte prima portò via i 
mulini situati nella borgata dei Ronchi, ca- 
gionando la morte. di alcune persone. 

— I Panaro: del 25-annunzia che il Pa- 
naro, straordinariamente ingrossato nella notte 
dal mattedì al mercoledì, rompeva gli argini 


fra.i nemici. Alcuni dei capi degl'insorti fu- 


: rono morti e feriti; daremo “î loro nomi a 
©Un dispaccioda: Parigi, che pubblichiamo |. notizie. più sicure; intanto ' dobbiamo. deplo» 
in questo foglio, annunzia che la Francia | rare la morte del maggiore Salomone, e la 


1—L/talia Militare del 25 reca i seguenti"|-a Bomporto eda Finale. A: Bomporto i danni Li 5 TRERRIAIOE 5 ‘ 
movimenti militari: I ti Fi ® | farono lievi, ma piuttosto gravi-a-Finale. | ha ordinato che si-proseguissero a -Tolone-| grave ferita del maggiore Mosto. — tit. Rendita italiana cont cc RS) 
nU»(2i82: reggimento fanteria ‘da’ Mantova è | — La Cassetta di Torino del.25. scrive, | ‘i- preparativi per: la spodizione. neglì. Stati di Pete pane FAR N dra Torretta | +stin' piccole partito cont, 51 — 50 40 
trasfetto a Firenze, O nur "04 che Mella notte del 21 cortente fuvvi:in Ca-| pontifici. » sE| che è a 4 miglia da. Roma. » Hambro 1851 ‘cont. —— 


Banca d'Italia cont. | 1505 — 


Garibaldi si è avanzato ed è ora. sotto. le 


i Miner] ì |.labria, -@ precisamente nei contorni di Lar 7 i dii ) I III S-$ 
Il regg. SPIRUAGIPR Monferrato da Parma LA) “Lepibi tati dii dia LL” Un telegramma privato ao Tolone ci | mura ‘di Roma, patta fm 1505— 1906 — 
pi Questi; reggimi dg pei UTI ee wii danni; Vari cantieri | delle ‘ferrovie in reca per di più non. solo che -J ordine è Sal IRRADIO fi Credi mob. it, v. 400 cont. a (+ 
hiuse pigro ccerti tor doi Spine rispettivamente costruzione furono guastati.| ©" "© |esfato dato, marche'è giù cin parte eseguito, ‘| ‘Dai telegrammi particolari del Comitato | Az, Ferr. Merid | £ m. Li RES 
n isobonie falla poi 2° ‘52 della 20rdo 1805, È giunta notizia di ua gravissimo ine essendo iersera (23) partite da Tolone, per Sa le cala ii ta era BREE; Lar Meg fx SI Pra 
ve: È n ana cato è à RE eine chi è i ri una brillante vittoria a; 
suo, © "ire battaglione” bersaglieri da Livo ‘cendio’ scoppiato va Sassari.; Varie)case furono alla;volta di Civitavecchia. sei, fregate: co POE è +5 | Gorsovlegale 50 72:12 


razzato, con' aloni battaolioni ‘de’ caccia: 


Banca Naz. C. d. m. in c. 


a Firenze è distrutte. IL danno è notevole. 
da a Firenze: Pezza da L. 20 d'oro.L. Bi 99 a 21 96 


lr «Gl'insortiespugnarono' Monterotondo ,' pre- 


5 Zerboli; sorive la Lomdardiasdel 28, |.tori, di Vincennes,,.e che il,rosto del corpo | sero tre''earifioni, fecero 200 prigionieri. 
A }fattoria toyinò. il pavimento di un:| di' spedizione» si stiva immbareando: 1 TEST momento (ore 6 60 pali pit 0 AO SE Ch 
i Î o . 0 dI 


granaio circa 200'sacohi di'riso. |!’ Domaltita, forse 16 prude, fregate fran- | attaccavano Torre. 


cesì si troveranno in faccia di-Civitavecchia. Dei nostri sono pochi i feriti: MOltissime | a __________— 


: Noi -thoest da tx ax Oarai le perdite fra i nemici! Mosto ferito'e Salo: | “A tannio varie { I 
he Irgene Cialdini hasrinunziato all’inéarico SenReIResIo. di - e Bend NL FISARIO ORTO? IDICO # 
|'di formate il gabinetto." +’ See i To or eea7T1Ì del' dottaPaolo:Gresci-Carbonai, borgo S: Fre 
Si-disse che:S. M...il Revaveva fatto.chia- 


fatt mole) dianò, ‘n. ‘16; p.'9° 2*Consultazioni ‘sopra Je 
mare l'on. Rattazzi perchè'assumesse il |' Irspace: ELertRICI deformità del tronco-e degli arti, tutti-i-giorni 
potere, rifacendo, .il; gubinetto, nel. quale uf- î 


{AGENZIA STEFAMIY'® meno i festivi, dalle: 12; alle! 2 pom. 
ficio»sarebbeosecondatò dal'‘gèn. Durando. toga Giùat li —rremTesTEtT Eee 
‘ll 'Fafono ‘in'’seguitò a.S, M. il geo TernG*23 (sera). —iianbaldi stolliséo le | CONVITTONCANDERLERO 


s pre) ife da Magro {rd)pe pontificie a Mostè Rotfndo, impadro- i ® ce 
marmpra;-il'iniarehese» Gnallerio; il nendosì di tre cannoni. A ec tra ‘gl-insorti:| Corso ‘preparatorio alla Regia Accademia 


i granaio si trova- 


fi \ di È s Volpi, colla co-. 
2 


SP ‘sera 

orabondia ‘delva®; "da 'utia 

Vettura "privata'‘esiguorile| fermatasi,: nelle, 
vicinanze del PioTttogo degli Esposti, dello 
di, Canta 'Catterina,, discendevasune uomoeve» 
\stito elegantemente e mascherato in volto, 
Îl'quale!*deponeva sulla ‘pubblità via una 


dell'indirizzo. _ Dimbina ‘di circa‘ die ‘anni (di straordimaria conte Cambray Digny ‘ed*îl prefelto conte, I rimasero' feriti. Dei pontifici molti morti, :fe-.} militare e Regia scuola militare: di cavalleria, 
lè ì ranza 136 ‘cgriebt db cdiiavvolla il lini finissimi. Due | Cantelli: “© — © © .|ilie prigionieri. x | fanteria e marinast=si Torino, vvia Saluzzo, 
10888... nat pai paia sicurezza, “che ad uma | Verso lè ofe 2 pom. Mlotnaronò da 5. Torino, 23, — Questa sera:ebbe' luogo in | Num::88. 
ott ra aria ici Td edolseyni silot te — | Yo? } 5 ab asjorit ox cirie i di i cè svolgi 


® ilasezio: È 1 
Î 


Gli danuno' del Giornate -lbpiniore: 


sli ve ioni der la quarta ba i. a 
LL Ri vigi Malara +4 


Vapore ad. Elice 


CLEMENTINA 


Capit. G. SALARIS, italiano, di tonn. 3000 e della forza di 300 cavalli 


PIAZZA DEGLI ANTINORI, N. 2 
Lunedì. 28 Ottobre 
NOVITÀ 


Pm La smi cio” 


Mai 


Partirà il giorno 30 ottobre per 


MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


Senza toccare gli scali. del Brasile. 
Per salato di merci e passeggieri, sia per l'uno che per l’altro-scalo 
dirigersi in Genova all'armatore Alessandro Cerruti fu. Antonio, via. Sotto 
Ripa, n° :3, in faccia alla Rotonda. 


MODE i RETI (RT 


VAS D'INVERNO 


Questo prezioso  medicamento tanto 
semplice, quanto. poco costoso, è il più 
sicuro mezzo per togliere, le. ‘costiPA- 


‘pile @d i cararni. Egli è unico contro le 
GASTRITIDI, 16 MALATTIE DI FEGATO (@ DEGLI 
JINTESTINI, le VOLATICHE, iì REUMATISMI; la 
corra:@contro tutte le malattie del san- 
sone degli umori. La 1/2 scatola di 30 

Iole L. 2, la scatola di 60 pillole L. 3 50. 
RA i signori farmacisti: a Firenze, |, 
farmacia (Pieri, via, Condotta;.a 'Milano, 
farmacia Maldifassi ; eda Torino, far- 
macia Depanis. 


tri ‘articoli in lana 0 lana e seta, ece., a: partite | 
da "L. 0285 îl metio, — Gran scelta «di ‘Paletots (da'| 
Signora, di velluto di lana, ultimo gusto, a ‘partire 
da. L. 15 — Id. di panno nero, novità, riccamente 
guarniti, L. 20. | 


NOTA DBIPREZZI*DI ARTICOLI DI. BIANGHBRIS: PRR dICNORE 


de Cauvin de Paris 


55, Boulevard: Sébastopol , 53. 


; LAN 
do CAUVIN, de PARIS 
5. BOULEVARD SÉBASTOPO! 


PIROCONOFOBI 


infallibili. distruttori delle zanzare 
PREPARATI DAL FARMACISTA 


PILULES GOURIAIDES (3 


LUIGI MILLIONI IN TREVISO Camicini di tela da . . . L. 0 75 Camicie da giorno con ricami «+; L. 3 50 

Vengono adoperati accendendoli nelle stanze, onde impedire la veglia notturna Id. ‘con maniche imossolina ; Td. da motte . . . .. ,,..- DA 75 
— Prezzo, alla dozz. cent. 60 — In Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via e ricami . . Up 38/50 Corsè . ... na riaiainrcao 10, Do SB I 
Cavour, N. 27. Berrette da notte, modelli cléganti » 075 Mutande è » 2 SO 


Per scioglimento del negoz 


[PERCHE 1 PUBBLICO STIA IN GUARDIA 


Il sottoscritto si. crede in dovere d’avvertire tutta la sua rispet- 
tabile e tanto numerosa Clientela che ‘egli non ha, nessun rapporto 
con altri magazzini che potessero offrire .mercanzie simili alle sue 
e ché tutte le sue Tee, FAZZOLETTI, TOVAGLIERIE, ASCIUGAMANI, ece., 
il non sono «altro che di tutto-filo garantito ‘e che vende ‘a ‘prezzi 
fissi ed oltremodo bassissimi. 

Di ‘più prega il colto ‘pubblico a bere osservare ‘che il suo Ma- 
gazzino posto in Piazza Santa Trinita, N. 1, in faccia alla porta 
della Comunità, non hache un solo ingresso;-sopra del quale'tro- 
vasi il suo nome ‘ormai ben conosciuto per la sua buona reputazione. 


DISTINTA DI ALCUNI ARTICOLI 


rela bianca per Camicie, tutto filo come è detto di .;|)) Damassé per tovaglie da L. it. 1 35, 1 75, 1 S0e1 85 
soprada L. it. 1 30, 1 35, f 40, il 45, 1 50, fl 55, 1 60. | il metro. 
© 1 70, ece., il metro ‘pari a Cent. 76ji1 braceio. |, Salviette per tavola da L. it. 18, 15, 19 25, e 20 la }\ 


Pieri — n Pisa, alla farm. Carrai. 


palin via' Vacchereccia, n. 


arte di.far fortuna in tutti î'tem- 
pi e condizioni. — Rivelazioni di 
un milionario di‘ Parigi Prezzo 


A franco — Dirigersi a Cesare 
Baldanzi, Firenze — Affrancare, 


Tela per Cucina da Cent. 85 e 90 il, metro. I | dozzina. Pasi sEBSSsS ti Ei é 
Fazzoletti di tela e tela batista da L. it. 2 50, 3, 2 50, | Asciugamani, bellissima; qualità, da IL. it. 16, 18, Ro, {| tenti FIESTA E 23 £ 
4, 4 50, e 5, cee., la mezza dozzina. | 21, 22, 24 e 27 la dozzina. «ati 2E58355 È Ba i 
SPECIALITÀ PER CORREDI |S{3#tt 
EEE 
4 Scelta senza paragone con‘altri magazzini in ‘maglierie pi Lana, ()- E4:55=553332t#7 
| cioè Camiciole, Mutande, ‘Calze'e. Calzerotti, per Sienore, per Uownr Ml 2 i=:232777358 
le per Basi. Re 
GEUUILKC> SNA. ro 3333 f5s=£ 5853 
o setissi s Li 


NB. INGRESSO AL MAGAZZINO PRECISAMENTE DIRIMPETTO ALLA PORTA, DEL PALAZZO COMUNALE. 


" AOQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 

Sî usa în tutti i casi in cui è indicato ìl 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella,cura dei temperamenti. linfa- 
fici 0» scrofolosi, che SORIANO guarisce, 
nel. gozzo; nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 

folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli gica io. del mesenterio, nei peri delle ovaie e durezze d'u- 


‘atoria alla R. Accade- 
‘mia, alle ole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità: Via S. Egidio, n* 12, Firenze. 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


"Dfepariti Organici di Sanità Nazionali | 
Del Farmacista BOGCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N.'12, Torino. 


Tlissire antivenereo, vegetale d’Mijlsehr, guari digione certa 


1@.radicale sensa alcun regime né astensione particolare 
di vitto. 


— Dell'impurità del san 


6, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, sto- 
maco debilitato, dolori della ‘spina dorsale, ) percio e tristi' effetti del mercurio, 
jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanze di. menstrui, glandole lumefatte, 
malaitie della vescica, sterilità e moltissime altre inalattie, fu riconosciuto il più 
potente e sicuro farmaco superiore al Copaive e Cubede pella cura delle goror= 
ree e seoli recenti e cronici ed ottimo preservativo di’ tutte le malattie 
contagiose epiderniche; amaro, tonico, aromatico corrobora e fortifica le funzioni 
digestive distruggiendo î germi vernefici.L, 4 coll’opuscolo. 


no, la ‘macchina umani 1 vien ricondotta ‘al primiero grado di virilità. af- 
fievolita da impotenza, debolezz a degli. organi fit, Malattie Sly ‘priva: 
zioni, abuso di joiaceri, assuofar ‘ioni segrete, paralisi, avatizata età ed efficace nella 
ser ti ità pitssimi e. — L. 15 colle istruzioni indicanti’ la cura. Quinta edizione 
E ‘Genditoralia Juoo' li 9° edizione della mugtg Ri: (Mol uri continui docu menti Snare l'efficacia). 


CRAMMATICA INGLESE (GG 


"Vercelli Bertelletti; M ilano, ‘Biraghi, * Corsò Vittorio Rnniuele; Genova. 
Tare: Firenze, Signorini ; C iagliari, Daga ed in tutte le farmacie. estere © na- 
ossia il were modo d'imparare grammaticalmente e con ispeditezza quella 
lingua di P. L. ROSTÈRI. 


Dali bip vaglia postale "fr: nco si redisce). 
‘on va unita la quinta edizione dell’opuscolo 1867, ampliata di gua- 
Firenze presso A. Bettini, via Tornabuoni;.alla Libreria degli Scolari, = Pan- 
zani, ed altri Librai d'italia e presso l’autore, 43, Rorgoguissanti — L. it, 3, 


‘— Genova, Bruzza — Al — Per la Francia 


Î si 
vata la privativa al signor ndr, Cri, — Marsiglia. Tnghi terra anna da 


nacchina, che è il tonico 
del sangue, E a questo titolo che esso 
rigi per guarire la pallidezza, facilitare 
corpo i suoi principali alterati o perdu 
di stomaco in'olterabili suscitati tati dall'anemia 

sono s1 sovente soggette; re, Far e 
con successo ai ragazzi 


dal lavoro, dal 
tati non sì fanno mai attendere. 
Esigere su ciascuna 


rigo cop i attestati di chiari i ‘asini pratici, 
Nella farmacia E'ruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


Tip. dell’OPrsro, we diretta da 0. Carbone. 


Sala, n at. de a Livorno, 


Si riteyono, escinsivàmenta all'Uffcie Bene ala 4 ‘Angona da 
Giornali di anDante Parrsoi, ma fav. n su Riromate 


À LA VILLE DE LYON 


BONNE FEMME | 


.| blico la riapertura _d 


zioni e, le emicnane le più ribelli, la auttriohto ‘immenso ‘di Popelines, ln ed ak : 


CARBONE su. BELLOC 


Vipproiito e raccomandato dall’ Aecademis di modizia: di Parizi per la 

fuariz ione “delle giatralzie, e in generale di tutte lo malattie nervose dalle 
tiowiara, è pure 'ii rimedio per eccallenza contro la stitichezza. Il Cunsors » 
Biricse ni pride all'ora del pasto sotte forma di polvere 0 di pastiglia. Il 
bemneasere si fa fenerzibbente sentire sin dalle prisea ‘dosi. Ù 


taste DEPOSITO 


in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 8, - in Firenz 
Pastiglie, pa 2; Pelv 


In detta fabbrica sì vende pale. a dettaglio e si montano i ricami nei | 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque, commissione puis | 


Sotto una forma limpida lug ceraeTola 


fa rsone 
liavoro, dallo malattie TUNDE a taleecense lunghe @ difiil, buoni rise 


farmacia G. 
ella Legazione Britannica, Via To 


PsemTA 


DELL'ALBERGO © © 


ia ditta ST annunzia al pub- 
ell’antico “albergo 
della onne Femme pel gi 
5" corrente ottobre, nello stesso locale; 
è Barbaroux . presso Piazza Castello. 
Torino 
ristaurazioni operatesi. nel detto 
Albergo è l'impegno dei nuovi” Sala 
prietari ‘fa Toro 1 di essere di sea 
‘merosa clientela onorati 
gr Giocobingi CH Comp, 


«BUSGAGLIONE È GARIZIO:; 
'PUMISTI è 


Ter magazzeno di stufe în 
Pa Castellamonte 
semplici ‘ed a calorifero, come pure 
stufe:in ferro fuso, ‘cucine econo- 
micia tubi di lamiera, bracière di 

Torino, siphons a latrine inodore, e 
deposito pa nni MA al 


l’ingrosso ed al 
Via Guelfa, N r — FIRENZE. 


S. LICHTWITZ 


DA'LEZIONI 4 
dibingua inglese ctedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIR 
ED AL SUO DOMICILIO. 

Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


io in via Guelfa, N° 86 


sulla cantonata di Via Nazionale 


1) LIQUIDAZIONE CON GRAN RIBASSO 


di letti In ferro, sacconi elastici e mobilie. 


[a 


* 


la farma, 
, 5. 


8, accanto al Caffè Cavour. 


FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO Mopra) INTERESSANTE. 


Con. poche goccie Piton si prodaeo 


all'istante una Fotografia senza die 
altro ‘apparecchio, esperimento lette- 
vole«tanto in società, riunioni, cam 
gne, ecc. 
Due fotografie L,0.,60 
E rd 
DI ’ " » 160 
Dodici » »8— 


I Committenti indichetamo se Vo- 
| gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'i me - del 
soggetto che deve comparire, oppure $ 
lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
| l'Uffizio generale. d’Annunzi sui 
| di Augusto Dante Ferroni, via vour, 

n.(27, Firenze. Si presa in tutta 
Talia” franchi di posta. 


| PER LIRE:16 3k%00%0 


tascabile per uso anche di viaggio (con 
relativa istruzione, qualità garantita. 
Presso A. Dante Ferroni,, agente com- 
| missionario, via Cavour, n° de 
NB. Si spedisce dovan ro Vi- 
ia (però dove ivi è pupe "iretta) 
asporto a:carico del committente 


CIROFPO, 


CHINA - 


\ vai a dz le manifestazioni dra a «sifilide agata È ago I 
er: orme n interna mal ali; ci gi n locali - 
general. S spad richie dl sa pe Dea paia dA BALSAMO VIRILE D'UNLSOHR. M A 
e se 1) farm: —_ = A 
lano farmacista Carlo i Torino, Comeli hi Gandolà, O greta i le Sa di quissto Balsamo so.mmamente tonico, stimolantè ed appetitivo, senza VARMACISTE DI B, A, X, NL Larsen 


ONE, A PARIGI. 
Lap rgrnti Virna de chi: 


Oi iù Per Dodici Ki 
i; Vl dp Tagazze è ridonare fi 
iti; Esso puo br mente n imali 
uali le donne 
‘esorive 


aerea) ai 
facilita la De mestruazione, 8 losi 


di e linfatiei o scrofolosi. Eccita inoltre l'appetito, 


il cui sangue è impoverito 


boccetta la firma: GRIMAULT e C. — Prezzo fe, A 
Depositi: A Milano, farm. di o, Erba e presso la farmacia Manzoni 0 
. Simi; lei farm. Reale Italiana al 


— Farm. Groyes, ergo: 
CI 


= 


Fironi 
Svizzi 


liano 
Versi 
non 

liana 
tiro . 
accel 
perc] 
Furo 
peric 
chè 

gl’ita 
nulla 
crede 
l’eser 
posto 
stion 


